
VERBALE  ASSEMBLEA  STRAORDINARIÀ

ASSOCIAZIONE  AMICI  DEL  P,=lRCO

Verbale  deÌl'Assemblea  straordinaria  dei  soci

Il giorno  30 /05 2019,  alle ore 21,00,  presso  la sede del Parco  arcobaleno  in via  dello

Scoutismo  nº39si  è riunita  l'assemblea  straordinaria  dei soci dell'associazione  Amici  del

Parco  per  discutere  e deliberare  sul seguente  ordine  del giorno:  modifiche  statutarie  per

conformare  lo Statuto  associativo  al  D.  Lgs.  117/2017  - "Codice  deì  Terzo  settore".

I presenti nominano  quale  Presidente  dell'assemblea  Il Sig.Paolo  Veronese  e quale

Verbalizzante  Sig.ra  Concetta  Giuri

Il Presidente rileva che l'assemblea  è stata regolmmente  convocata  ed è validamente

costituita,  ai sensi  dello  statuto  vigente,  per  deliberare  sull'ordine  del  giorno.

Il Presidente dell'associazione  dà lettura  delle  modifiche  statutarie,  spiegando  che esse si

rendono necessarie e/o opportune a seguito  dell'entrata  in vigore  del D. Lgs. 117/2017

"Codice  del  Terzo  settore".

Dopo ampia discussione l'assemblea  all'unanimità/con  il voto  favorevole  di otto  soci  ,

delibera  di approvare  tutte  le modifiche  statutarie  illustrate  dal  Presidente.

Il nuovo testo dello statuto, integrato con le modifiche  approvate  dall'assemblea  viene

allegato  al presente  verbale.

L'assemblea  dà mandato  al Presidente  di:

Il  Presidente

dell'Ass.Amici  del  parco

Fabiola  Caramel

Presidente  dell'Assemblea

Paolo  veronese  0
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ART.  I
(Denominazione  e sede)

E' costítuíto,  nel rispetto  del D. Lgs. 117/2017  e s.m,ì.,  del Codice  cívile  e della
normativa  ín materia  l'Ente  del Terzo  Settore  denomínato:  "AMICI  DEL PARCO
ODV".

Assume  la forma  giuridíca  di assocíazione,  non  riconoscíuta,  apartitica  e

aconfessíonale.

L' acronimo  ODV o la locuzione  "organizzazione  di volontariato"  potranno
essere  inseriti  nella  denominazíone,  ín vía automatica  e saranno  spendibili  nei

rapporti  con i terzi,  neglí  atti,  nella  corrispondenza  e nelle  comunicazíoni  con íl
pubblico  solo  dopo aver ottenuto  l' iscrizíone  al Registro  regionale  delle
organizzazioni  di volontariato  o, qualora  operativo,  al Regìstro  unico  nazionale
del terzo  settore.

L'organízzazíone  ha sede legale  in via dello Scoutísmo  39,  nel comune  di
Moglíano  Veneto  (T\/)

Il  trasferímento  della  sede  legale  non  comporta  modifica  statutaria,  ma

l'obbligo  di comunicazione  agli uffíci  competenti.

ART.2
(Statuto)

L'organizzazione  di volontariato  è dísciplinata  dal presente  statuto,  ed agisce
nel rispetto  del Decreto  Legislativo  3 luglio  2017  n. 117  e s.m.i.,  delle  relative
norme  di attuazione,  della  legge  regionale  e deí  principi  generali
dell'ordínamento  gíurídíco.

L'assemblea  può delíberare  l'eventuale  regolamento  dí esecuzione  dello  statuto
per  la discíplina  degli  aspetti  organizzativi  più particolari.

ART.3
(Efficacia  dello  statuto)

Lo statuto  víncola  alla sua osservanza  gli associatí  all'organizzazione;  esso
costítuísce  la regola  fondamentale  di  comportamento  dell'attività  della
organizzazíone  stessa.

ARî.  4
(Interpretazione  deílo  statuto)

Lo statuto  è valutato  secondo  le regole  dei  contratti  e secondo  i criteri
dell'articolo  12  delle  preleggi  al codice  civíle.



ART.5

(Finalità  e Attività)

L'organizzazione  esercíta  in vìa esclusiva  o principale  una o píù attivítà  di
interesse  generale  per  il perseguimento,  senza  scopo  dí  lucro,  dí fínalità

cíviche,  solidarístiche  e di utilítà  socíale  per:

A. Ia conservazione,  la salvaguardia  e la tutela  dell'ambiente  e dei relatívi

processi  ecologíci  a garanzia  dell'equílibrío  naturale;

B. Io svíluppo  e la tutela  del verde.  In particolare,  la promozione  di attìvìtà

a tutela  del verde  pubblico  verrà  attuata  organízzando  corsí,  mostre  ed

ogni  altra  modalítà  del settore  ín modo  autonomo  o ín rete  con altre
assocìazioni  locali  o internazíonali;

C. Ia promozíone  ed organizzazione  dí iniziative  e progetti  di solidaríetà

umana,  cìvile,  culturale  e socìale  allo  scopo  di facilítare  posítívì  processí

di  inclusione  delle  persone  in  stato  di  svantaggio  e difficoltà  con
particolare  attenzione  alla  popolazione  migrante,  valorizzando  le

potenzialità  della convívenza  interculturale  e la dignità  della  persona
umanaì

Le attìvìtà  che sì propone  dì svoìgere,  prevalentemente  ìn favore  di terzi  e

avvalendosi  ín modo  prevalente  dell'attività  di volontariato  dei propri  associatí
sono  :

d. Igs. 117/2017,  art. 5, co. 1, lett. e): ínterventi  e servizí  fínalizzati  alla
salvaguardía  e al  miglioramento  delle  condizìoni  dell'ambiente  e

all'utilízzazione  accorta  e razionale  delle  risorse  naturali,  con esclusíone

dell'  attività,  esercítata  abitualmente,  di raccolta  e riciclaggio  dei rifiuti

urbani,  speciali e pericolosi;-  Igs. 117/2017,  art. 5, co.  1,  lett. r):
accoglienza  umanitaria  ed integrazione  sociale  deí migranti;

d. Igs. 117/2017,  art, 5, co. 1, lett. í): organízzazíone  e gestìone  dí
attività  culturalí,  artistiche  o rícreatíve  di particolare  ínteresse  sociale,

íncluse  attívità,  anche  editoríali,  dí promozione  e dìffusione  della  cultura  e

della  pratíca  del volontariato  e delle  attività  dí interesse  generale  di cui al
presente  artícolo;

d. Igs 117/2017,  art. 5, co. 1 lett.u):  beneficenza,  sostegno  a distanza,
cessione  gratuita  dí alimenti  o prodotti  di cui alla legge  19 agosto  2016,

n. 166,  e successive  modíficazioni,  o erogazione  dí denaro,  beni  o servízi

a sostegno  di persone  svantaggiate  o di attivìtà  di interesse  generale  a

norma  del presente  articolo.

A títolo  esemplifícativo  ma non  esaustivo  le azioni  sí concretizzeranno  in:

- gestione,  in convenzione,  del parco  pubblico  "Arcobaleno"  ìn Moglíano  Veneto;

- integrazione  socíaíe  dei migranti  inserendolì  nelle  attivìtà  dell'associazione;

- promozìone  dì attivìtà  a tutela  deì verde  neí suoì  diversi  aspettì,  dìscìplìne  e

modalítà,  organizzando  mostre,  corsí  ed ogni  altra  attività  del settore;

-sostegno  ad  organísmi  che  promuovono  progetti  finalizzati  allo  svíluppo

socíale  ed agricolo  di piccole  comunítà  ín paesi  del terzo  mondo.

Per  l'attìvítà  di  ìnteresse  generaìe  prestata  l'organìzzazìone  può  ricevere

soltanto  il rímborso  delle  spese  effettivamente  sostenute  e documentate.



L'organizzazione  può esercítare,  a norma  dell'art.  6 del  Codice  del  terzo
settore,  attività  diverse  da  quelle  dí  ínteresse  generale,  secondarie  e

strumentalí  rispetto  a queste  ultíme,  secondo  criterí  e limiti  defíniti  con

apposito  Decreto  rninisteriale.  La loro índìviduazione  è operata  da parte  del
Consíglio  direttivo.

L'organizzazione  può  inoltre  realizzare  attività  di raccolta  fondi,  nel rispetto  deí

principí  dí verità,  trasparenza  e correttezza  con i sostenítori  e con il pubblico,  in

conformità  alle dìsposizìoní  contenute  nelì'art.  7 del D. Lgs. 117/2017.

L'organizzazione  dí volontaríato  opera  nel terrítorio  della  Regíone  Veneto.

ART.6

(Ammissione)

Sono  associati  dell'organizzazione  le persone  fisiche  che condivídono  le finalità

e glì scopi  assocíativí  e si impegnano  per realizzare  le attívità  di ínteresse
generale.

Il numero  degli  associati  è illimitato  ma,  in ogni  caso,  non può  essere  inferiore

al numero  minímo  richiesto  dalla  Legge.  Se successivamente  alla costituzione  il

numero  dovesse  scendere  al di sotto  del minimo  ríchiesto,  l'organizzazione

dovrà  darne  tempestíva  comunícazione  all'Ufficio  del Regístro  unico  nazíonale
ed integrare  íl numero  entro  un anno.

L'ammíssione  all'organizzazìone  è deliberata  dal Consiglio  Direttivo  su domanda
dell'interessato  secondo  críteri  non  discriminatori,  coerentí  con  le  finalità

perseguite  e le attività  d'interesse  generale.  La deliberazíone  è comunícata
all'interessato  ed annotata  nel libro  deglì  associati.

In caso  dí rígetto  della  domanda,  il Consiglío  direttivo  comunica  la decísione
all'interessato  entro  30 giorní,  motívandola.

L'aspirante  associato  può, entro  30 gíorni  da tale  comunicazione  dí rígetto,

chiedere  che sull'istanza  si pronunci  l'assemblea  ín occasione  della  successiva
convocazíone.

L'ammíssione  ad associato  è a tempo  índeterminato,  fermo  restando  il díritto  di
recesso.

Non è ammessa  la categoria  dì assocíatí  temporanei.

La quota  sociale  è intrasmíssibile,  non rimborsabile  e non rivalutabíle.

ART.  7

(Diritti  e doveri  degli  associati)

Gli associati  hanno  parí  diritti  e doveri.

Hanno  i! díritto  dí

*  eleggere  gli organì  sociali  e di essere  eletti  negli  stessì;

@ essere  informati  sulle  attívità  dell'organizzazìone  e controllarne
l'andamento;

*  prendere  atto  dell'ordíne  del giorno  delle  assemblee;

*  esaminare  í líbri  socialí  secondo  le regole  stabílite  al successîvo  art.  19;



*  votare  in Assemblea  se iscrítti  da almeno  15 gg nel libro  deglí  assocíatí  e
in regola  con ìl pagamento  della  quota  assocíatíva,  se prevìsta;

*  denunziare  i fatti  che ritíene  censurabilí  aí sensi  dell'art.  29 del Codíce
del terzo  settore;

e íl dovere  de! consiglio  Direttívo  far:

0 ríspettare  íl presente  statuto  e l'eventuale  regolamento  interno;

*  versare,  se prevista,  la quota  assocíativa  secondo  l'importo,  le modalità

dí versamento  e i termíní  annualmente  stabilíti  dal Consiglìo  direttivo.

ART.  8

(Volontario  e attività  di  volontariato)

L'assocíato  volontario  svolge  la propria  attìvítà  in favore  della  comunítà  e del

bene comune  in modo personale,  spontaneo  e gratuito,  senza  fini di lucro,
neanche  indiretti  ed esclusívamente  per  fíní  di solídarietà.

La qualità di associato volontario  è incompatibíle  con  qualsiasi  forma  di

rapporto  di lavoro  subordìnato  o autonomo  e con ognì altro rapporto  dì lavoro
retribuito  con l'organizzazíone.

L'attivítà  dell'associato  volontarìo  non può essere  retribuìta  ín alcun  modo,

nemmeno  dal beneficìario.  Ai volontari  possono  essere  rimborsate  soltanto  le

spese  effettivamente  sostenute  e documentate  per l'attività  prestata,  entro  í

límiti massími  e alle condizioni  preventivamente  stabílíte  daIl'organizzazione.
Sono  vietati  ì rìmborsì  spesa  dì tìpo  forfetarìo.

ART.9

(Perdita  della  qualifica  di associato)

La quaHtà  dì assocìato  si perde  per  morte,  recesso  o esclusione.

L'associato  può recedere  dall'organizzazìone  medíante  comunícazione  scrítta  al
presidente  del Consíglio  direttívo.

L'assocíato  che contravvíene  gravemente  aí doverí stabiliti  dallo  statuto,  può

essere escluso  daIl'organízzazíone.  L'esclusione  è deliberata  dall'assemblea  con

voto  segreto e dopo  aver ascoltato  le gíustificazioni  dell'interessato.  La

deliberazione  di esclusione  dovrà  essere  comunicata  adeguatamente
all'assocíato.

L'assocíato può ricorrere  all'autorità  giudiziaria  entro  sei mesi  dal giorno  dí
notífíca  della  delíberpzione.



ART.IO

(Gli  organi  sociali)

Sono  organi  dell'organízzazione:

*  Assemblea  deglí  assocíati

@ Consiglio  Direttivo

*  Presidente

Ai componenti  degli organi  sociali  non può essere  attribuito  alcun compenso,

salvo íl rimborso  delle spese effettívamente  sostenute  e documentate  per

l'attività  prestata  ai fini  dello  svolgimento  della  funzione.

ART.  Il

(L'assemblea)

L'assemblea  è composta  dagli associati  dell'organízzazíone,  iscrittí  nel  Libro

degli  associati  e ín regola  con il versamento  della quota  socíale,  ove prevista.
E' l'organo  sovrano.

Ciascun assocíato  ha diritto  ad un voto e può farsi rappresentare  da altro
associato,  conferendo  delega  scrítta,  anche  in calce all'avviso  di convocazione.
Ciascun  associato  può rappresentare  sino ad un massimo  di tre associati.

L'assemblea  è presieduta  dal Presidente  dell'organizzazione  o, in sua assenza,

dal  Vicepresidente  o persona  nomínata  a presídente  daí  convenutí
all'assemblea  stessa.

E' convocata  almeno  una volta  all'anno  dal Presidente  dell'organizzazione,  o da

chi ne fa le veci, mediante  awiso  affisso  in bacheca  dell'associazione  almeno  7

giorni  prima di quello  fissato  per l'adunanza  e contenente  la data  della

riunione,  l'orarío,  il luogo,  l'ordine  del giorno  e l'eventuale  data dí seconda

convocazione.  Per gli  associati  che  hanno  presentato  richiesta  scritta,  la

notifica  dì convocazione  può essere ínoltrata  vía e-mail  al recapito  rìsultante
dal libro  degli  associati.

L'Assemblea  è ìnoltre  convocata  a richíesta  di almeno  un decimo  degli  associati
o quando  il Consiglio  Direttivo  lo ritiene  necessario.

I voti  sono palesi,  tranne  quelli  ríguardanti  le persone.

Delle riunioni  dell'assemblea  è redatto  il verbale,  sottoscritto  dal Presidente  e
dal verbalízzante  e conservato  presso  la sede dell'organizzazione.

L'Assemblea  può  essere  ordinaria  o straordinaría.  E' straordinaria  quella
convocata  per la modifica  dello  statuto  e lo scioglimento  delI'organizzazione.  E'
ordinaria  in tutti  glì altri  casi.



ART.  12

(Compiti  dell'Assemblea)

L'assemblea  :

*  determina  le  linee

dell'organizzazione;

generali  programmatiche  dell'attivítà

*  approva  íl bílancio  di esercizio  e il bilancio  socíale,  quando  previsto;

*  nomina  e revoca  i componenti  degli  organi  sociali  (Consíglio  direttivo);

*  delíbera  sulla  responsabilità  deì

promuove  azione  di responsabilità

componentí  degli  organí  socialí  e

nei loro  confronti;

*  delìbera  sull'esclusione  degli  assocìatí;

*  delibera  sulle  modífícazioní  dell'atto  costitutívo  o dello  statuto;

*  approva  l'eventuale  regolamento  deí lavorí  assembleari;

*  delibera  lo scioglimento,  la  trasformazione,  la  fusíone  o la

deII'organizzazione;

scÍssione

*  delíbera  sugli  altrí  oggettí  attribuití  dalla  legge,  dall'atto  costítutívo  o

dallo  statuto  alla  sua  competenza,

ART.13

(Assemblea  ordinaria)

L'assemblea  ordinaria  è regolarmente  costituita  ín prima  convocazione  con la

presenza  deìla  metà  pìù uno  deglì  assocìatí,  presenti  in proprío  o per  delega,  e

in seconda  convocazione  qualunque  sia il numero  degli  associatí  presenti,  ín

proprio  o in delega.

L'assemblea  delibera  a maggioranza  deí  voti  dei presenti.

Nelle  delíberazioní  di approvazione  del bílancío  e in quelle  che riguardano  la

loro  responsabiiità,  gli ammínistratorí  non  hanno  díritto  di voto.

ART.  14

(Assernblea  straordinaria)

L'assemblea  straordínaria:

@ modìfica  lo statuto  dell'organizzazìone  con la presenza  di almeno  metà

píù  uno  degli  associati  e  íl voto  favorevole  della  maggioranza  dei

presentí  ;

*  delibera  la trasformazíone,  la fusione,  la scissione,  lo scioglimento  e la

líquidazíone  nonché  la devoluzione  del patrimonio  con il voto  favorevole

di almeno  3/4  deglí  associatí.



ART.  15

(Organo  di amministrazione)

II  Consiglio  Direttivo  governa  l'organizzazione  ed opera  in  attuazîone  delle

volontà  e degli  indirizzi  generalí  dell'assemblea  alla  quale  rìsponde
dírettamente  e dalla  quale  può  essere  revocato.

II Consiglio  Direttivo  è composto  da cinque  membri  eletti  dall'assemblea  tra le

persone  fisiche  associate.  Sono  íneleggíbíli  gli associati  dí cui all'art.  2382  c.c.
mentre  per  il conflitto  d'interessi  si applica  l'art.  2475-ter  del c.c.

Dura  in carica  per  tre  anni  e ì suoi  componenti  possono  essere  ríeletti.

II  Consiglio  Dírettivo  è validamente  costituíto  quando  è presente  la

maggioranza  deí componentí.  Le deliberazioni  sono  assunte  a maggioranza  dei
presenti.

Si applica  l'artícolo  2382  del c.c.  AI conflítto  di interessi  deglí  amministratori  si

applica  l'articolo  2475-ter  c.c.

II  Consiglío  Direttivo  compie  tutti  gli  atti  di  ordinaria  e straordìnaría

ammínístrazione  la cui competenza  non sia per  Legge  di pertinenza  esclusiva
dell'assemblea.

In particolare,  tra  glí altri  compítí:

*  amministra  l'organizzazione;

*  attua  le deliberazioni  dell'assemblea;

*  predíspone  íl bilancio  di esercizio,  e, se previsto,  íl bilancio  sociale,  lí

sottopone  all'approvazione  dell'assemblea  e cura  gli  ulteríori
adempimenti  prevìsti  dalla  legge;

*  predispone  tutti  gli elementi  utili  all'assemblea  per la previsione  e la

programmazione  economica  dell'esercizio;

*  stipula  tutti  gli attí  e contrattí  inerenti  le attívítà  assocíatíve;

*  cura  la tenuta  deí libri  socìali  di sua competenza;

*  è responsabile  degli  adempímenti  connessì  all'iscrìzione  nel Runts;

*  disciplina  l'ammissione  degli  associati;

*  accoglie  o rígetta  le domande  deg!i  aspiranti  associati;

*  nomina  fra i suí membri  il tesoriere  al quale  sono  demandate:

a) la gestione  della cassa contanti  e di eventuali  c/c bancari;

b) la tenuta  della  contabilità;

c) la com- p-ilazio-ne  dei rendícontí  annuali;

Il  potere  dí rappresentanza  attríbuito  aì consíglìeri  è generaíe,  pertanto  le

limitazìoní  dí tale  potere  non  sono  opponibili  ai terzi  se non iscritte  nel Registro

unico  nazionale  del terzo  settore  o se non si prova  che i terzi  ne erano  a
COnOSCenZa.

II Consiglio  direttivo  elegge  nel suo seno  il Presidente,  che diviene  anche  íl

presidente  deIl'organizzazione,  ed íl Vice-presidente.



ART.  16
(II  Presidente)

Il presídente  rappresenta  legalmente  l'organizzazione  e compie  tutti  gli attì  che
la impegnano  verso  l'esterno.

Il presidente  dura  ín carica  quanto  il Consiglio  dírettivo  e cessa  per  scadenza
del  mandato,  per  dimissìoni  volontaríe  o per  eventuale  revoca  decìsa
dall'assemblea.

Almeno  un  mese  prima  della  scadenza  del mandato,  il presídente  convoca
l'assemblea  per  l'elezíone  dell'organo  di amministrazíone.

Il  presìdente  convoca  e presíede  l'Assemblea  e Comitato  direttivo,  svolge
l'ordinaria  ammínístrazione  sulla  base  delle  dírettìve  di taìì organi,  riferendo  al
Comitato  direttívo  in meríto  all'attività  compíuta.

Il Vicepresídente  sostituísce  il Presidente  in ogni  sua attribuzione  ogniqualvolta
questi  sía ímpossibílitato  nell'esercìzio  delle  sue  funzioni.

ART.  17
(Libri  sociali)

L'organízzazíone  ha l'obblígo  dí tenere  i seguentí  líbri  socialí:

a)  íl libro  deglì  assocìatí  e degli  aderentì  tenuto  a cura  deìì'organo  dí
amministrazíone;

b) il líbro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  delle  assemblee,  in cui devono
essere  trascritti  anche  i verbalí  redatti  per  atto  pubblico,  tenuto  a cura del
consiglio;

c) iì lìbro  delle  adunanze  e deìle  deliberazioni  dell'organo  di amministrazione,  e
deglí  altri  organi  sociali,  tenuti  a cura  dell'organo  a cui si riferíscono;

d) il regístro  dei volontari,  tenuto  a cura  dell'organo  dí amministrazíone.

Tuttì  gli associatí,  ín regola  con il versamento  della  quota  assocíatíva,  hanno  íl
diritto  dí esaminare  í líbrí  sociali  tenuti  presso  la sede  legale  dell'ente,  entro  30
gíorni  dalla  data  della  richiesta  formulata  all'organo  di amministrazione

ART.  18
(Risorse  economiche)

Le risorse  economìche  delì'organizzazione  sono  costituìte  da:

*  quote  associative;

*  contributí  pubblící  e privati;

*  donazíoni  e lascití  testamentari;

*  rendite  patrimonìali;

*  attività  di raccolta  fondi;

*  rimborsí  da convenzíoní;

*  ogní  altra entrata  ammessa  aí sensí  del D.Lgs,  117/2017.



ART.  19
(I  beni)

I bení  dell'organizzazione  sono  í beni ímmobíli,  beni  regístrati  mobili  e i beni
mobilí.  Possono  essere  acquístatí  daIl'organízzazione,  e sono  ad essa intestati.

I beni  immobìli,  registratí  mobili  e mobíli  collocati  nella  sede  dell'organizzazione
sono  elencatí  nell'ìnventario,  che  è deposìtato  presso  la sede

dell'organizzazione  e può  essere  consultato  dagli  associati.

ART.20

(Divieto  di  distribuzione  degli  utili  e obbligo  di utilizzo  del  patrimonio)

L'organizzazione  ha il divieto  di dîstribuire,  anche  ín modo  indiretto,  utili  e

avanzí  di gestione  nonché  fondi,  riserve  o capitale  durante  la propría  vita ai

sensi  dell'art.  8 comma  2 del D.Lgs.  117/2017  nonché  l'obbligo  di utilizzare  il
patrímonío,  comprensívo  di  eventualí  ricavi,  rendite,  proventí,  entrate

comunque  denomínate,  per  lo  svolgimento  dell'attívità  statutaria  ai  fini

dell'esclusivo  perseguimento  delle  finalítà  previste.

ART.  21

(Bilancio)

Il  bílancio  di  esercizío  dell'Organizzazìone  è annuale  e decorre  dal  prìmo

gennaio  di ogni  anno.  E' redatto  ai sensi  deglí  artícolì  13 e 87 del  D. Lgs.

117/2017  e delle relative  norme  di attuazione  e deve rappresentare  in maniera
verìtiera  e corretta  l'andamento  economico  e finanziario  dell'organizzazione.

Il  bilancio  è predisposto  dal  Consiglio  Dírettivo  e viene  approvato

dall'assemblea  ordínaria  entro  4  mesi  dalla  chiusura  dell'esercizío  cui  si

ríferisce  il consuntivo  e depositato  presso  ìl Registro  uníco  nazionale  del terzo

settore  entro  il 30 giugno  di ogni  anno.

ART.  22

(Bilancio  sociale)

E' redatto  neí casi e modí prevístí  dall'art.  14 del D. Lgs. 117/2017.

ART.23

(Convenzioni)

Le convenzioní  tra  l'organízzazíone  di  volontariato  e le  Amministrazíoni

pubbliche  dí cui all'art.  56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017  sono delíberate  dal
Consíglio  Dírettivo  che ne determina  anche  le modalità  di attuazione,  e sono

stipulate  dal Presidente  delI'organizzazione,  quale  suo  legale  rappresentante.

Copia  dí ogní  convenzione  è custodita,  a cura  del presidente,  presso  la sede

dell'organizzazíone.



ART.24

(Personale  retribuito)

L'organízzazione  di volontariato  può avvalersí  dí personale  retribuíto  neì límíti

previsti  dall'art.  33 del D. Lgs. 117/2017.

I rapportì  tra l'organizzazione  ed il personale  retribuito  sono  disciplinati  dalla
legge  e da apposito  regolamento  adottato  dalI'organizzazione.

ART.25
(Responsabilità  ed assicurazione  degli  associati  volontari)

Gli assocíati  volontari  che prestano  attività  dì volontariato  sono  assicuratí  per
malattie,  ínfortunio,  e per la responsabílità  civile  verso  i terzi  aí sensi dell'art.

18  del D. Lgs. 117/2017.

ART.26
(Responsabilità  della  organizzazione)

Per le obbligazioni  assunte  dalle  persone  che rappresentano  l'organizzazione,  i
terzi  possono  far valere  i loro diritti  sul fondo  comune.  Delle obbligazíoni
assunte  rispondono,  personalmente  e solidalmente  le persone  che hanno  agito
in nome  e per  conto  dell'organizzazíone.

ART.  27
(Assicurazione  dell'organizzazione)

L'organizzazione  di  volontariato  può assícurarsi  per  i danni  derívanti  da
responsabilítà  contrattuale  ed extra  contrattuale  dell'organizzazíone  stessa.

ART.28
(Devoluzione  del  patrimonio)

In caso di estínzione  o scíoglimento,  il patrímonio  residuo  è devoluto,  salva
díversa  destinazíone  ímposta  dalla  legge,  ad  altri  enti  del  Terzo settore,

secondo  quanto  prevìsto  dall'art.  9 del D. Lgs. 117/2017.

ART.29
(Disposizioni  finali)

Per quanto  non è prevísto  dal presente  statuto,  si fa ríferimento  alle normative
vigenti  ín materia  ed ai principi  generali  dell'ordínamento  giuridíco.



ART.  30 - (Norma  transitoria)

Tutti  gli adempímenti  legati  all'iscrizione  al Registro  unico  nazionale  del terzo
settore  che  rísultano  essere  incompatíbíli  con  l'attuale  dísciplína,  trovano
applicazione  all'operatività  del Runts  medesimo.

A decorrere  dal termine  di cui all'art.  104  del D. Lgs. 117/17,  in coerenza  con
l'interpretazione  autentica  data  al medesimo  articolo  ad opera  dell'art.  5-sexies

de! D.L. n. 148/2017,  la qualifíca  di onlus  di diritto  cessa di efficacia e trovano
applicazione  le disposizìoni  fiscalí  contenute  nel titolo  X del D. Lgs. 117/17.

L'acronimo  ETS potrà  essere  inserito  nella  denomínazíone,  in via automatica  e
sarà spendibile  nei rapporti  con i terzi,  negli  atti,  nella  corrispondenza  e nelle
comunicazioni  con il pubblico  solo dopo  aver  ottenuto  l'iscrizione  al Registro
uníco  nazionale  del terzo  settore.

Moglíano  veneto  12  luglio  2019

Artuso  Albino  nato  a Ponte  di  Piave

il 08/01/1955  residente  in via  dello  Scoutismoª
19/4  Mogliano  veneto  (TV)
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Benassuti  Aldo  nato  Verona  il  12/11/1955

residente  in via  dello  Scoutismo  13

Mogliano  Veneto  (TV)
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BertonAndrea  nato  a Treviso  il  18/04/1993

residente  in P.zza  Giovanni  XXIII9/4
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Caramel  Fabiola  nata  a Venezia  il  14/01/1956

residente  in  via  deno  Scoutismo  19/4

Mogliano  veneto  (TV)
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Giuri  Concetta  nata  a Castrano  (LE)  U

30/07/1958  residente  a Mogliano  Veneto  13
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Marangon  Marilena  nata  a Treviso  il  5/02/1954

residente  in  via  dello  Scoutismo  19/1

(TV)
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Salvador  Flavia  nata  a Fregona  (TV)  il

21/04/1952

residente  a Mogliano  Veneto  P.zza  PioX  29 (TV)
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Veronese  Paolo  nato  a Venezia  U 10/04/1943

residente  a Mognano Veneto  in via  Casoni  28/10

(TV)  ,,.,;;,
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